
AMATEVI L’UN L’ALTRO 

Amatevi l’un l’altro 
come Lui ha amato noi: 
e siate per sempre suoi amici; 
e quello che farete 
 al più piccolo tra voi, 
credete, l’avete fatto a Lui.  

Ti ringrazio mio Signore, 
non ho più paura, perché, 
con la mia mano nella mano 

degli amici miei 
cammino tra la gente della mia città e 
non mi sento più solo; 
non sento la stanchezza 
guardo dritto avanti a me 
perché sulla mia strada ci sei Tu. 

 

Fino a domenica 10 ottobre: 
Settimana della Madonna del Rosario 
Domenica 3 e 10, Lunedì 4 e Sabato 9: 
S. Rosario alle 8.30 
S. Messa ore 9.00  
Martedì 5-Venerdì 8: 
S. Messa alle 18.00  
S. Rosario alle 20.30 

 
Sabato 9 ottobre ore 16.00: 
Anniversari di Matrimonio  

Festa della Parrocchia 
Sabato 9 ore 19.30  

concerto con i “Mission Impossible” 
Stand gastronomici con salsiccia, patatine, e tanto altro 

Domenica 10 ore 15.00  
tornei per i più giovani  

Non mancheranno crescentine, intrattenimenti pomeridiani 
e i gonfiabili per i più piccoli! 

… e la FESTA continuerà il 16 e 17 ottobre… 
† Affidiamo alla preghiera di suffragio il def. PALANZA ENZO (anni 78) abitante 

in via Galeazza, 21. 
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3  OTTOBRE  202 1  
XXVII del Tempo Ordinario  

CANTATE AL SIGNORE 

Cantate al Signore 
un canto nuovo 
perché ha compiuto prodigi. 
Ha manifestato la sua salvezza, 
su tutti i popoli la sua bontà. 

Egli si è ricordato della sua fedeltà 

i confini della terra 
hanno veduto la salvezza del Signor. 

Esultiamo di gioia, acclamiamo al Signor 
con un suono melodioso 
cantiamo insieme  
lode e gloria al nostro re! 

Confesso a Dio onnipotente 
e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in 
pensieri, parole, opere e 
omissioni,  
per mia colpa, mia colpa, 
mia grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;  
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra  
supplica; tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà 
di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito  
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal libro della Gènesi                                              2,18-24   
Il Signore Dio disse: «Non è bene che l'uomo sia solo: voglio fargli un aiuto 
che gli corrisponda». 
Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e tutti gli 
uccelli del cielo e li condusse all'uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in 
qualunque modo l'uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello do-
veva essere il suo nome. Così l'uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti 
gli uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per l'uomo non trovò un 
aiuto che gli corrispondesse. 

http://www.parrocchiacasteldebole.it/


Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull'uomo, che si addormentò; gli tolse 
una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la costo-
la, che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse all'uomo. 
Allora l'uomo disse: «Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne. 
La si chiamerà donna, perché dall'uomo è stata tolta». Per questo l'uomo lascerà suo 
padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un'unica carne. 

Salmo 127 - R./  Ci benedica il Signore tutti i giorni della nostra vita 

Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene. 

La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa.   

Ecco com’è benedetto 
l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion. 

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita! 
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli! 
Pace su Israele!    

Dalla lettera di agli Ebrei                                                 2,9-11   
Fratelli, quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli angeli, lo vediamo coronato di 
gloria e di onore a causa della morte che ha sofferto, perché per la grazia di Dio egli 
provasse la morte a vantaggio di tutti. 
Conveniva infatti che Dio - per il quale e mediante il quale esistono tutte le cose, lui 
che conduce molti figli alla gloria - rendesse perfetto per mezzo delle sofferenze il 
capo che guida alla salvezza. 
Infatti, colui che santifica e coloro che sono santificati provengono tutti da una stessa 
origine; per questo non si vergogna di chiamarli fratelli. 
 
Dal Vangelo secondo Marco                                                      10,2-16  

In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova, do-
mandavano a Gesù se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. Ma 
egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha per-
messo di scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla». 
Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa 
norma. Ma dall'inizio della creazione [Dio] li fece maschio e femmina; per 
questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i 
due diventeranno una carne sola. Così non sono più due, ma una sola carne. 
Dunque l'uomo non divida quello che Dio ha congiunto». 
A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argomento. E disse lo-
ro: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un'altra, commette adulterio ver-
so di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne sposa un altro, commette adulterio». 
Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rimprovera-
rono. Gesù, al vedere questo, s'indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini 
vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene il 
regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo ac-
coglie un bambino, non entrerà in esso». E, prendendoli tra le braccia, li bene-
diceva, imponendo le mani su di loro.                                       Parola del Signore 
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 Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte 
le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, 
non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà mai fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal    
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Batte-
simo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

ANTICA, ETERNA DANZA 

Spighe d’oro al vento, antica eterna danza 
per fare un solo pane, spezzato sulla mensa. 
Grappoli dei colli, profumo di letizia 
per fare un solo vino, bevanda della grazia. 

Con il pane e il vino, Signore ti doniamo 
le nostre gioie pure, le attese e le paure. 
Frutti del lavoro, e fede nel futuro 
la voglia di cambiare, e di ricominciare. 

Dio della speranza,  
sorgente d’ogni dono 
accogli questa offerta,  
che insieme ti portiamo. 
Dio dell’universo,  
raccogli chi è disperso 
e facci tutti Chiesa,  
una cosa in Te. 

 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti  
come an che noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

VIVERE LA VITA 

Vivere la vita con le gioie e coi  
dolori di ogni giorno, 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita e inabissarti nell’amore è il 
tuo destino, 
è quello che Dio vuole da te. 
Fare insieme agli altri la tua strada verso 
Lui, / correre con i fratelli tuoi...  
scoprirai allora il cielo dentro di te,  una 
scia di luce lascerai.  

 
 

 
 

Vivere la vita è l’avventura più 
stupenda dell’amore, 
è quello che Dio vuole da te.  
Vivere la vita è generare ogni mo-
mento il Paradiso, 
è quello che Dio vuole da te.  
Vivere perché ritorni al mondo 
l’unità 
perché Dio sta nei fratelli tuoi 
scoprirai allora il cielo dentro di te, 
una scia di luce lascerai. 
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3 DOMENICA – XXVII T.O.        

Ore   8.30 S. Rosario                                                              8.10 Lodi      
Ore   9.00 S. MESSA – def. Carlo Apollo (4° anniv.)  
Ore 11.00 S. MESSA – def. Cosimo Valentino (1° ann.)              

4 LUNEDI’                                              S. Petronio, vescovo 

Ore   8.30 Recita del Santo Rosario                                   8.10 Lodi 
Ore   9.00 S. MESSA – def. Luigi Cappioli     

5 MARTEDI’                      S. Francesco d’Assisi – patrono d’Italia  

Ore 18.00 S. MESSA – pers. vedove e coniugi defunti 
                                         def. Marisa Roncarati    18.35 vespri 
Ore 20.30 Recita del S. Rosario    

6 MERCOLEDI'                                                  S.  Bruno, monaco 

Ore 18.00 S. MESSA – def. Lilia e fam. Cestari  18.35 vespri 
Ore 20.30 Recita del S. Rosario    

7 GIOVEDI'                                  Beata Vergine Maria del Rosario 

Ore 18.00 S. MESSA – def. Claudio (ann.)    18.35 vespri 
Ore 20.30 Recita del S. Rosario    

8 VENERDI’                                        S. Pelagia, vergine e martire 

Ore 18.00 S. MESSA – def. Gaetano e Rinaldo   18.35 vespri 
Ore 20.30 Recita del S. Rosario    

9 SABATO                         S. Dionigi, vescovo e compagni, martiri 

Ore   8.30 Recita del S. Rosario                                          8.10 Lodi 
Ore   9.00 S. MESSA –  
Ore 16.00 S. MESSA -  Anniversari di matrimonio 
Ore 18.00 S. MESSA –  

10 DOMENICA – XXVIII T.O.      

Ore   8.30 S. Rosario                                                              8.10 Lodi      
Ore   9.00 S. MESSA – def. Adelchi  
Ore 11.00 S. MESSA – def. Risi Leo (1° ann.)              

                                         
 


